
Che cos’è oggi il Covid in
Italia

A  distanza  di  cinque  anni
dall’inizio  della  pandemia,  il
coronavirus è ancora diffuso in
Italia,  ma  le  cose  sono  molto
cambiate. La fase dell’emergenza
è finita da tempo e non ci sono
più  misure  di  prevenzione
obbligatorie  da  rispettare  per
evitare  i  contagi.  Oggi  negli

ospedali e negli ambulatori dei medici di base il coronavirus
non è più il problema predominante, e ha smesso di paralizzare
il  resto  dell’attività  di  cura  come  succedeva  durante  la
pandemia.

Massimo  Andreoni,  professore  di  malattie  infettive
all’università Tor Vergata di Roma e direttore scientifico
della  SIMIT  (Società  Italiana  di  Malattie  Infettive  e
Tropicali),  dice  che  siamo  in  realtà  in  una  fase  di
«assestamento».  «Il  coronavirus  che  circola  oggi  è  meno
aggressivo rispetto a cinque anni fa. Resta però pericoloso
per i pazienti cosiddetti fragili, cioè le persone anziane,
immunodepresse  e  con  altre  patologie,  e  non  va  quindi
sottovalutato»,  dice.

Nonostante la bassa pericolosità del coronavirus oggi, anche
considerati  i  livelli  di  immunizzazione  raggiunti  dalla
popolazione, secondo Andreoni è comunque importante continuare
ad analizzare con puntualità il materiale genetico del virus.
Come  previsto,  infatti,  il  SARS-CoV-2  non  ha  smesso  di
evolvere.  La  comunità  scientifica  internazionale  continua
a monitorare le varianti che emergono nel mondo per capire
come si diffondono e come potrebbero potenzialmente impattare
sulla salute umana. In Italia, secondo i report settimanali
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dell’Istituto  superiore  di  sanità  (ISS),  la  variante
attualmente prevalente è chiamata JN.1, che circola ormai da
mesi  e  ha  diverse  sotto-varianti,  come  accade  sempre  nei
periodi di lunga circolazione. Nessuna finora ha suscitato
particolari preoccupazioni.

I vaccini contro il coronavirus che vengono somministrati da
metà  settembre  sono  comunque  stati  adattati  alla  variante
JN.1. Sono monovalenti e basati sull’RNA messaggero (mRNA),
come  quelli  prodotti  da  Pfizer-BioNTech  e  Moderna  che  si
rivelarono  molto  efficaci  nel  prevenire  il  COVID-19
soprattutto nelle sue forme più gravi. Oggi il vaccino contro
il  coronavirus  è  raccomandato  in  particolare  per  alcune
categorie, come chi ha più di 60 anni, persone con malattie
croniche e patologie oncologiche e gli operatori sanitari. La
campagna vaccinale è iniziata in autunno insieme a quella
antinfluenzale,  e  come  negli  anni  scorsi  è  gestita  dalle
regioni:  da  settembre  a  febbraio  hanno  fatto  una  dose  di
richiamo contro il coronavirus quasi un milione di persone
(qui ci sono i dati completi e aggiornati).
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